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“ALLEGATO 6”
ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO
TITOLO DEL PROGETTO:     Salvaguardia e tutela del territorio forestale
SETTORE e Area di Intervento:   Settore:  C04/05
OBIETTIVI DEL PROGETTO

Obiettivi generali: 

il Progetto si propone la realizzazione dei seguenti obiettivi generali attraverso l’operato dei volontari:

· Contribuire alla tutela del patrimonio ambientale del comune;

· Curare i  parchi e giardini pubblici a garanzia dei fruitori ma anche della cura del patrimonio;

· Favorire  il massimo avvicinamento tra produttore e consumatore promuovendo la realizzazione della  Filiera Corta…
· Promuovere la fruizione del patrimonio ambientale;

· Incrementare nuove forme di economia legate all’attività agricola in grado di rispondere sia alle esigenze dei consumatori…
· Avviare azioni di salvaguardia dell’ambiente attraverso un primo aggiornamento della mappatura dei territori;

· Recuperare sentieri che a causa dell’incuria e dell’inquinamento risultano impraticabili;

· Restaurare le aree di verde ed i parchi presenti sul territorio comunale che oggi risultano trascurati;

· Realizzare aree verdi attrezzate ove la popolazione locale possa ritrovarsi liberamente, spazi di socialità diffusa in cui bambini e adulti possano passare il proprio tempo libero a contatto con la natura, in una cornice paesaggistica di grande pregio;

· Promuovere iniziative finalizzate alla sensibilizzazione e alla conoscenza dell’ambiente anche tramite la realizzazione di eventi ed attività di particolare richiamo a livello turistico –ambientale

· Offrire ai giovani in SCV una formazione e un confronto sui valori della nonviolenza, solidarietà e gratuità, spazi di libertà per una cittadinanza attiva e responsabile, per sperimentare nuove iniziative e “inventare” nuove professionalità sociali; nonché accrescere la loro responsabilità nei riguardi dello sviluppo sociale e culturale del proprio territorio e favorire la comunicazione e l’interscambio con la comunità sociale di appartenenza.

· Educare  la società e la popolazione ad una maggiore consapevolezza del rispetto della cosa pubblica e in particolare dell’ambiente come bene inestimabile e patrimonio civico.

Obiettivi generali rispetto ai giovani volontari: 
La realizzazione del progetto intende fornire ai giovani volontari disponibili un’esperienza formativa ed educativa che consenta loro: 

· La partecipazione attiva da parte del volontario alle attività proposte;

· L’ acquisizione da parte del volontario di autonomia nello svolgere le mansioni a lui affidate;

· partecipazione del volontario a momenti di progettazione di iniziative ed eventi;

· di offrire un’occasione istituzionalmente riconosciuta di formazione civica attraverso un’esperienza scelta volontariamente. Nel quadro delle finalità proprie del Servizio Civile Volontario, inteso come strumento rivolto a far acquisire ai volontari una coscienza civica, una sensibilità sociale, obiettivo di tale progetto è  anche permettere l’acquisizione da parte dei giovani volontari di una educazione e di una conoscenza delle tematiche legate al rispetto ed alla tutela ambientale;

· di facilitare un rapporto diretto e responsabile tra le fasi di tutela/gestione/manutenzione del verde pubblico e privato;

· di consentire l'acquisizione di conoscenze e competenze in merito alla tutela del verde urbano e rurale ed ai ruoli differenti dei soggetti istituzionali e non;

· di stimolare nei ragazzi la coscienza di quanto ogni piccolo gesto quotidiano sia importante, perché provoca un cambiamento, positivo o negativo, sulla realtà circostante;

· di acquisire conoscenze utilizzabili nel mondo del lavoro.
Obiettivi specifici:

In relazione ai suddetti obiettivi generali si individuano si individuano i seguenti Obiettivi specifici:
· Acquisire le conoscenze riguardo i più importanti dettati normativi in materia di tutela ambientale;

· preservare la biodiversità forestale e faunistica  del nostro patrimonio boschivo;  

· conoscere,  capire  e,  quindi,  agire  per  restituire armonia  al  rapporto  tra  uomo  e ambiente  naturale,  coniugando  un  progresso  umano  genuino  con  la  salvaguardia degli  equilibri,  sempre  dinamici,  dell’ecosistema; per  individuare  la  strada  nella quale si incontrano sviluppo e sostenibilità;  

· Intervenire in modo mirato alla manutenzione delle aree verdi dei territori identificati e mappati al fine di migliorare il loro stato generale e procedere alla piantumazione e messa in dimora di nuove piante, siepi ed arbusti;

· inserire   i   giovani   nei   processi   educativi   relativi   al   consolidamento   della cittadinanza  attiva  e  democratica:  la  prima  intesa come  azione  di  tutela  e  di valorizzazione  del  patrimonio  ambientale  partecipata  e  non  delegata;  la  seconda fondata  sull’assunzione  di  responsabilità  rispetto al  dialogo  aperto  e  costruttivo all’interno della propria comunità e con altre collettività, in nome della salvaguardia, della conoscenza e dello sviluppo sostenibile.  

· Sorvegliare sul corretto uso degli stessi da parte della cittadinanza e sulla presenza di eventuali comportamenti difformi dal comune senso civico;

· Fare una mappa delle aree degradate e che necessitano di essere recuperate stilando un programma di monitoraggio e di intervento risanatore e di nuova piantumazione;

· Elaborare un programma di interventi per la cura e la manutenzione delle aree  verdi e dei parchi;

· Avviare azioni di salvaguardia dell’ambiente attraverso un primo aggiornamento della mappatura dei territori (censimento aree verdi) e delle specie faunistiche e arboree/floreali presenti in zona; 

· Creare una serie di  cartelloni e tabelloni informativi (in relazione alle specie individuate ) da apporre lungo i sentieri dove verranno programmate le passeggiate ecologiche ; 

· Recupero dei sentieri che, a causa dell’incuria e delle intemperie, non sono più praticabili;

· Attivare un flusso di comunicazione permanente nei confronti dei cittadini sui temi della tutela e valorizzazione dei beni naturali e sulla corretta gestione delle risorse naturali;

· Costruire pacchetti visite che valorizzino i vari progetti realizzati;

· Promozione e sviluppo di Passeggiate ecologiche;

· Creazione di sentieri ciclabili per mountain bike;

· Creazione di aree picnic con materiale di riciclo;

· Pulizia e predisposizione alla raccolta differenziata;

· Diffondere una nuova cultura ambientale e promuovere strumenti di conservazione e valorizzazione ambientale, aumentando la consapevolezza nei volontari e nella cittadinanza delle responsabilità nei confronti della tutela ambientale e della necessità di agire per uno sviluppo del territorio che passi per la promozione di forme innovative di turismo sostenibile;

· Sviluppare un piano per la regolare manutenzione delle aree verdi; un piano di informazione sulle aree verdi ed un piano di promozione del verde attraverso la realizzazione di opuscoli informativi e aggiornamento stato del progetto mediante pagina online  al fine di promuovere la conoscenza delle aree a verde sia per i cittadini sia per i turisti e vacanzieri stagionali (emigrati);

I giovani volontari si relazioneranno al problema e svilupperanno mediante le seguenti fasi:

· Attività di formazione necessaria per relazionarsi al meglio con le problematiche determinati dalla cattiva gestione ambientale;

· Sviluppo attività di assistenza e recupero;

· Programmazione di attività destinate ad aumentare la  partecipazione attiva della popolazione e coinvolgimento dei giovani.
ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI 
· Attività di accoglienza e formazione.
· Attività di accompagnamento e sostegno. 
· Attività di contatti nel territorio e sensibilizzazione della popolazione rispetto al problema ambientale.

CRITERI DI SELEZIONE:
 Criteri UNSC. Determinazione del Direttore Generale dell’ 11/6/2009 n. 173.
CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI:
· Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:        30
· Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :  5
· Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio: 
Flessibilità oraria, impegno nei giorni festivi, disponibilità a missioni, trasferimenti per formazione e/o visite guidate. Rispetto delle direttive impartite, dell’ orario previsto e delle mansioni da svolgere, comportamento adeguato alle regole vigenti. Massima riservatezza.
· Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:  Nessuno
SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI:
· Numero dei volontari da impiegare nel progetto:     tre(3)

· Numero posti con vitto e alloggio:                          zero(0)
· Numero posti senza vitto e alloggio:                        tre(3)
· Numero posti con solo vitto:                                    zero(0)
· Sede di attuazione del progetto:  Comune di Giffone, via Lombardi 25. 
CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI:
· Eventuali crediti formativi riconosciuti:   Nessuno

· Eventuali tirocini riconosciuti:                  Nessuno
· Attestazione delle conoscenze acquisite in relazione alle attività svolte durante l’espletamento del servizio utili ai fini del curriculum vitae:
Competenze tecnico-professionali:
Bisogna sottolineare l’aspetto fondamentale del  servizio civile volontario che è quello di garantire ai giovani una forte valenza educativa e formativa, una importante e spesso unica occasione di crescita personale, una opportunità di educazione alla cittadinanza attiva, contribuendo allo sviluppo sociale, culturale ed economico del nostro Paese.
Durante l’espletamento del servizio, i volontari che parteciperanno alla realizzazione di questo progetto acquisiranno quindi, non solo competenze specifiche riguardanti le tematiche proprie del progetto, ma anche saperi trasversali (leadership, lavorare in team, brainstorming, ecc…), le quali costituiscono importanti competenze utili alla propria crescita professionale, che saranno opportunamente documentate e certificate dall’Ente. Durante le primissime fasi progettuali ai  giovani in SCN verrà rilasciato un attestato di partecipazione alle attività di formazione, mentre a conclusione dello stesso sarà rilasciata una certificazione delle competenze raggiunte.
FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI:
Il concetto di rischio. La mappa dei rischi in Italia. Costruzione di un quadro di riferimento comune, relativo al progetto ed ai suoi obiettivi. Pianificazione e gestione delle emergenze. La prevenzione dei rischi. Disaster management e l’Ufficio Gestione delle Emergenze: organizzazione e attività.  L’Ufficio Grandi Eventi. Il centro situazioni. Gli ambiti di impiego dei volontari e i relativi rischi.

Durata:  La durata della formazione specifica sarà di 72 ore suddivisa in 6 
               Moduli. La formazione sarà completata entro il 90° giorno
              dall’avvio del progetto.
